
 
1. RITI DI INTRODUZIONE 

 
ALL'INGRESSO    (CD12) 
 
Venite tutti a udire l’annuncio. 
Ascolta, o chiesa di Dio, la voce. 
Aprite il cuore alla vera Parola, 
sola Parola di vita eterna! 
 

Aprite il cuore alla vera Parola, 
sola Parola di vita eterna! 
 

Signore, manda il tuo Spirito Santo 
a rinnovare la faccia alla terra: 
tutto il creato ora geme e sospira 
perché sia libero e salvo ancora. 
 

Tutto il creato ora geme e sospira 
perché sia libero e salvo ancora. 

 
 
VANGELO DELLA RISURREZIONE 
 
Annuncio della Risurrezione del Signore 
Nostro Gesù Cristo secondo Matteo. 
Abbandonato in fretta il sepolcro con timore e 
gioia grande, le donne corsero a dare l'annuncio 
ai suoi discepoli. Ed ecco, il Signore Gesù venne 
loro incontro e disse: «Salute a voi!». Ed esse si 
avvicinarono, gli abbracciarono i piedi e lo 
adorarono. Allora Gesù disse loro: «Non temete; 
andate ad annunciare ai miei fratelli che vadano 
in Galilea: là mi vedranno». 
Cristo Signore è risorto! Rendiamo grazie a Dio! 
 
 
ATTO PENITENZIALE 
 
Sac. -  Ogni volta che celebriamo l’Eucaristia 
condividiamo la Passione del Signore per essere 
resi partecipi della sua Risurrezione: con fiducia 

e speranza accresciute, riconosciamoci tutti 
peccatori e perdoniamoci a vicenda dal 
profondo del cuore. 
 
Sac. - Tu che sei venuto a cercare chi era 
perduto, Kyrie eléison. 
Tutti -  Kyrie eléison. 
 
Sac. - Tu che sei venuto per dare la vita in 
riscatto per tutti,Kyrie eléison. 
Tutti - Kyrie eléison. 
 
Sac. - Tu che raccogli nell’unità i figli dispersi, 
Kyrie eléison. 
Tutti - Kyrie eléison. 
 
Sac. - Dio onnipotente abbia misericordia di 
noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla 
vita eterna. 
Tutti - Amen. 
 
 
GLORIA 
 
Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in terra 
agli uomini di buona volontà.  
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti 
glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua 
gloria immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio 
Padre onnipotente.  
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, Signore 
Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, tu che 
togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi; tu 
che togli i peccati del mondo, accogli la nostra 
supplica; tu che siedi alla destra del Padre, abbi 
pietà di noi.  
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo 
l'Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito Santo 
nella gloria di Dio Padre.    Amen. 
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ALL'INIZIO DELL'ASSEMBLEA 
LITURGICA 
 
Preghiamo. Dio, Padre nostro, unica fonte di 
ogni dono perfetto, infondi in noi l'amore per te 
e accresci la nostra fede perché sotto la tua 
vigilante protezione si affermino e si conservino 
nei nostri cuori, il senso della giustizia e il 
desiderio del bene. Per Gesù Cristo, tuo Figlio, 
nostro Signore e nostro Dio, che vive e regna 
con te, nell'unità dello Spirito santo, per tutti i 
secoli dei secoli. Amen. 
 
 

2. LITURGIA DELLA PAROLA 
 

LETTURA                                   (Es 24, 3-18) 
 
Lettura del libro dell’Esodo. 
In quei giorni. Mosè andò a riferire al popolo 
tutte le parole del Signore e tutte le norme. 
Tutto il popolo rispose a una sola voce 
dicendo: «Tutti i comandamenti che il 
Signore ha dato, noi li eseguiremo!». Mosè 
scrisse tutte le parole del Signore. Si alzò di 
buon mattino ed eresse un altare ai piedi del 
monte, con dodici stele per le dodici tribù 
d'Israele. Incaricò alcuni giovani tra gli 
Israeliti di offrire olocausti e di sacrificare 
giovenchi come sacrifici di comunione, per il 
Signore. Mosè prese la metà del sangue e la 
mise in tanti catini e ne versò l'altra metà 
sull'altare. Quindi prese il libro dell'alleanza e 
lo lesse alla presenza del popolo. Dissero: 
«Quanto ha detto il Signore, lo eseguiremo e 
vi presteremo ascolto». Mosè prese il sangue 
e ne asperse il popolo, dicendo: «Ecco il 
sangue dell'alleanza che il Signore ha 
concluso con voi sulla base di tutte queste 
parole!». Mosè salì con Aronne, Nadab, Abiu 
e i settanta anziani d'Israele. Essi videro il Dio 
d'Israele: sotto i suoi piedi vi era come un 
pavimento in lastre di zaffiro, limpido come il 
cielo. Contro i privilegiati degli Israeliti non 
stese la mano: essi videro Dio e poi 
mangiarono e bevvero. Il Signore disse a 
Mosè: «Sali verso di me sul monte e rimani 
lassù: io ti darò le tavole di pietra, la legge e i 
comandamenti che io ho scritto per istruirli». 
Mosè si mosse con Giosuè, suo aiutante, e 
Mosè salì sul monte di Dio. Agli anziani 
aveva detto: «Restate qui ad aspettarci, fin 

quando torneremo da voi; ecco, avete con voi 
Aronne e Cur: chiunque avrà una questione si 
rivolgerà a loro». Mosè salì dunque sul monte 
e la nube coprì il monte. La gloria del Signore 
venne a dimorare sul monte Sinai e la nube lo 
coprì per sei giorni. Al settimo giorno il 
Signore chiamò Mosè dalla nube. La gloria 
del Signore appariva agli occhi degli Israeliti 
come fuoco divorante sulla cima della 
montagna. Mosè entrò dunque in mezzo alla 
nube e salì sul monte. Mosè rimase sul monte 
quaranta giorni e quaranta notti. 
Parola di Dio.        Rendiamo grazie a Dio. 
 
 
SALMO  (Sal 49)     
 

Ascoltate oggi  
la voce del Signore.  

                                  
Parla il Signore, Dio degli dèi, convoca la terra 
da oriente a occidente. Da Sion, bellezza 
perfetta, Dio risplende. R. 
 
Viene il nostro Dio e non sta in silenzio; davanti 
a lui un fuoco divorante, intorno a lui si scatena 
la tempesta. Convoca il cielo dall’alto e la terra 
per giudicare il suo popolo. R. 
 
 “Davanti a me riunite i miei fedeli, che hanno 
stabilito con me l’alleanza offrendo un 
sacrificio”. I cieli annunciano la sua giustizia: è 
Dio che giudica. R. 
 
 
EPISTOLA                                  (Eb 8, 6-13a) 
 
Lettera agli Ebrei. 
Fratelli, Gesù ha avuto un ministero tanto più 
eccellente quanto migliore è l’alleanza di cui è 
mediatore, perché è fondata su migliori 
promesse. Se la prima alleanza infatti fosse 
stata perfetta, non sarebbe stato il caso di 
stabilirne un'altra. Dio infatti, biasimando il 
suo popolo, dice: «Ecco: vengono giorni, dice 
il Signore, quando io concluderò un'alleanza 
nuova con la casa d'Israele e con la casa di 
Giuda. Non sarà come l'alleanza che feci con 
i loro padri, nel giorno in cui li presi per mano 
per farli uscire dalla terra d'Egitto; poiché essi 
non rimasero fedeli alla mia alleanza, anch'io 
non ebbi più cura di loro, dice il Signore. E 



questa è l'alleanza che io stipulerò con la casa 
d'Israele dopo quei giorni, dice il Signore: 
porrò le mie leggi nella loro mente e le 
imprimerò nei loro cuori; sarò il loro Dio ed 
essi saranno il mio popolo. Né alcuno avrà più 
da istruire il suo concittadino, né alcuno il 
proprio fratello, dicendo: "Conosci il 
Signore!". Tutti infatti mi conosceranno, dal 
più piccolo al più grande di loro. Perché io 
perdonerò le loro iniquità e non mi ricorderò 
più dei loro peccati». Dicendo alleanza nuova, 
Dio ha dichiarato antica la prima. 
Parola di Dio.        Rendiamo grazie a Dio. 
 
 
CANTO AL VANGELO 
 
Alleluia. 
Voi foste liberati con il sangue prezioso di 
Cristo, agnello senza difetti e senza macchia.  
Alleluia.  
 
VANGELO  (Gv 19, 30-35)  
 
Lettura del Vangelo secondo Giovanni. 
In quel tempo. Dopo aver preso l'aceto, Gesù 
disse: «È compiuto!». E, chinato il capo, 
consegnò lo spirito. Era il giorno della 
Parasceve e i Giudei, perché i corpi non 
rimanessero sulla croce durante il sabato - era 
infatti un giorno solenne quel sabato -, 
chiesero a Pilato che fossero spezzate loro le 
gambe e fossero portati via. Vennero dunque 
i soldati e spezzarono le gambe all'uno e 
all'altro che erano stati crocifissi insieme con 
lui. Venuti però da Gesù, vedendo che era già 
morto, non gli spezzarono le gambe, ma uno 
dei soldati con una lancia gli colpì il fianco, e 
subito ne uscì sangue e acqua. Chi ha visto ne 
dà testimonianza e la sua testimonianza è 
vera; egli sa che dice il vero, perché anche voi 
crediate. 
Parola del Signore.       Lode a te, o Cristo. 
 
 
DOPO IL VANGELO                         (CD 110) 
      

Quando il dolore ci spegne la gioia, 
buono è il Signore che accende speranza! 
Forte e paziente consola chi soffre: 
lieta notizia è la sua parola. 

 
 

PREGHIERA UNIVERSALE 
 

Sac. - Il Signore ci chiama ad essere suoi 
discepoli. Invochiamolo con fede perché 
nell’impegno apostolico sappiamo imitare Lui 
che è venuto nel mondo per servire. 
 

Tutti - Ascoltaci, Signore 
 

Per il Papa, perché con le sue parole e il suo 
esempio inviti gli uomini a riconoscere la 
presenza di Dio e ad accogliere la sua alleanza 
di salvezza, preghiamo. R. 
 
Dal fianco di Gesù escono sangue e acqua: così 
si compie la salvezza. Perché la sorgente di 
grazia che sgorga dal cuore di Cristo fecondi il 
cuore di ogni uomo e di ogni donna, preghiamo. 
R. 
 
Per le famiglie che stanno vivendo l’esperienza 
del campeggio: sia un’occasione preziosa di 
comunione e di gioia nella chiesa, preghiamo. 
R. 
 
A CONCLUSIONE DELLA LITURGIA 
DELLA PAROLA 
 
Umile e fiduciosa, la tua famiglia, o Dio, 
implora da te benedizione e conforto; difendila 
e rasserenala col tuo aiuto, donale le grazie 
necessarie all'esistenza terrena e preparala ai 
beni eterni. Per Cristo nostro Signore. Amen. 
 

3. LITURGIA EUCARISTICA 
 
PROFESSIONE DI FEDE 
 
Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra, di tutte le cose 
visibili e invisibili.  
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, 
unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima di 
tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, Dio 
vero da Dio vero, generato, non creato, della 
stessa sostanza del Padre; per mezzo di lui tutte 
le cose sono state create. Per noi uomini e per la 
nostra salvezza discese dal cielo, e per opera 
dello Spirito Santo si è incarnato nel seno della 
vergine Maria e si è fatto uomo.  Fu crocifisso 
per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. Il 
terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture, 
è salito al cielo, siede alla destra del Padre.  E di 



nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i 
morti, e il suo regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la 
vita, e procede dal Padre e dal Figlio. Con il 
Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e ha 
parlato per mezzo dei profeti.    
Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e 
apostolica.   Professo un solo battesimo per il 
perdono dei peccati.  Aspetto la risurrezione dei 
morti e la vita del mondo che verrà.   Amen. 
 
 
SUI DONI 
 
Il pane e il vino che tu hai creato, o Dio 
misericordioso, a sostegno della nostra 
debolezza, diventino per noi sacramento di vita 
eterna. Per Cristo nostro Signore. Amen. 
 
 
PREFAZIO 
 
È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere 
e fonte di salvezza, rendere grazie sempre, qui e 
in ogni luogo, a te, Signore, Padre santo, Dio 
onnipotente ed eterno. Ti sei chinato sulle 
nostre ferite e ci hai guarito, donandoci una 
medicina più forte delle nostre piaghe, una 
misericordia più grande della nostra colpa. Così 
anche il peccato, in virtù del tuo invincibile 
amore, è servito a elevarci alla vita divina. Con 
sorprendente larghezza hai infuso nei nostri 
cuori lo Spirito santo e ci hai dato di condividere 
con Cristo risorto l'eterna eredità della tua 
gloria. In lui si allietano il cielo e la terra, in lui 
gli angeli e i santi proclamano il tuo nome; al 
loro canto uniamo la nostra umile voce e li 
innalziamo, o Padre, l'inno di lode: Santo... 
 
ALLO SPEZZARE DEL PANE      (CD 111) 
 

Tu produci il pane 
e il vino per l’uomo; 
ma il dono più grande 
è il tuo corpo per noi. 

 
 
 
 
 
 
 

ALLA COMUNIONE                     (CD136) 
 

Tu, fonte viva: chi ha sete, beva! 
Fratello buono, che rinfranchi il passo: 
nessuno è solo se tu lo sorreggi, 
grande Signore! 

 
Tu, pane vivo: chi ha fame, venga! 
Se tu lo accogli, entrerà nel Regno: 
sei tu la luce per l’eterna festa, 
grande Signore! 
 

Tu, segno vivo: chi ti cerca, veda! 
Una dimora troverà con gioia: 
dentro l’aspetti, tu sarai l’amico, 
grande Signore! 
 

DOPO LA COMUNIONE 
 
Preghiamo. La tua Chiesa, o Dio, Padre nostro, 
sia santificata nel vincolo della carità da questa 
comunione di fede e di grazia, segno della 
nostra fraternità in Cristo Signore, che vive e 
regna nei secoli dei secoli. Amen. 
 

4. RITI DI CONCLUSIONE  
 
CANTO FINALE             (CD 5) 
 
Lodate Dio, schiere beate del cielo. 
lodate Dio, genti di tutta la terra: 
cantate a lui, che l'universo creò, 
somma sapienza e splendore. 
 
Lodate Dio, Padre che dona ogni bene, 
lodate Dio, ricco di grazia e perdono: 
cantate a lui, che tanto gli uomini amò 
da dare l'unico Figlio. 


